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L'Oltrarno al voto sui Nidiaci

Un progetto per la ludoteca e un nuovo accesso da via della Chiesa

Sembra a un passo dalla svolta la vicenda della ludoteca dell'area Nidiaci, chiusa ormai da un anno.
La società Amore e Psiche di Salvatore Leggiero avrebbe infatti presentato una proposta al Comune,
prevedendo un finanziamento di 150 mila euro per costruire una nuova ludoteca dove ora c'è il
Centro Giovani, la struttura ricavata dalla limonaia del giardino della vecchia ludoteca, che sarebbe
così divisa in due porzioni. All'area si accederebbe inoltre nuovamente da via della Chiesa, proprio di
fronte alla scuola Torrigiani, realizzando un corridoio che dalla palestra attraverserebbe parte del
giardino privato per poi sfociare in quello del Comune. La proposta sarà ufficialmente presentata
negli uffici del vicesindaco Stefania Saccardi e dell'assessore al patrimonio Elisabetta Meucci già nei
prossimi giorni, ma Palazzo Vecchio — che sembra valutare positivamente il progetto — ha
intenzione di ascoltare il parere dei cittadini del quartiere prima di dare il via libera all'accordo. Per
questo motivo a fine mese ci saranno due assemblee: una del Comitato Oltrarno Futuro, a cui
potranno partecipare tutti i residenti, l'altra dell'associazione Amici del Nidiaci in Oltrarno, la Onlus a
cui è stata affidata la gestione a titolo gratuito della parte comunale del giardino, che chiamerà alle
urne tutti i propri iscritti, arrivati in pochi mesi a superare le cento tessere. Entrambe le assemblee
dovranno decidere se accettare o meno la proposta di Leggiero: «Sapere cosa ne pensano i cittadini è
importante per noi — assicura Meucci — Prima di procedere ci consulteremo con i comitati e
l'associazione, tenendo comunque presente che un ricorso alle vie giudiziarie allungherebbe
comunque e di molto i tempi per una definitiva soluzione». In sintesi: il parere del «popolo
dell'Oltrarno» peserà sull'esito della trattativa, ma ovviamente non sarà vincolante perché l'ultima
parola spetterà comunque a Palazzo Vecchio. Una soluzione che metterebbe definitivamente fine ad
una vicenda che ha visto le famiglie dell'Oltrarno scendere in piazza dopo la chiusura della ludoteca e
del giardino ad ottobre dell'anno scorso. Parte del giardino è stato riaperto grazie alla Onlus Amici del
Nidiaci in Oltrarno a cui Palazzo Vecchio ha assegnato un mese fa la gestione a titolo gratuito dello
spazio verde di sua proprietà. La ludoteca, invece, è rimasta chiusa e i servizi trasferiti in via Maffia in
attesa di sviluppi, che potrebbero esserci già nei prossimi giorni.
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